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Ai  più  è  risaputo  che  Giuseppe  Consolaro  (Beppino)  ha  dovuto  controvoglia  soggiornare  per 
qualche giorno in ospedale.  Ora, con i tempi propri dei “Veci” sta riprendendosi e speriamo di 
rivederlo presto in sede.
 
Un augurio particolare lo voglio rivolgere a Emilio Zanoletti che, nonostante tutto, ed attraverso 
questo notiziario si tiene costantemente aggiornato sull’attività del Gruppo.
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Un altro anno ci siamo lasciati alle spalle, un 2012 impegnativo ed importante per il nostro Gruppo.
Un anno archiviato ma da non dimenticare dove abbiamo tenuto fede ai soliti impegni assunti (tanti) 
unitamente,  non  poteva  essere  diversamente,  agli  impegni  per  i  festeggiamenti  dell’80°  di 
fondazione del Gruppo.
Ed è proprio in questi momenti che l’unità e la coesione del Gruppo, arricchita anche dalla presenza 
di nuove leve, si pone in evidenza ed è sempre meglio percepita e considerata come valore sociale 
nella nostra comunità.
Anche quest’anno, in analogia con i precedenti, continueremo a compiere atti di solidarietà, oltre 
che  portare  a  termine  quanto  già  intrapreso  con  il  progetto   per   Fratel  Enrico  Meregalli; 
contribuiremo alla raccolta  fondi indetta  dalla  Sede Nazionale per un intervento nel comune di 
Cento (FE), alla frazione Casumaro, che prevede la costruzione di una scuola materna che potrà 
ospitare 90 bambini; non perderemo di vista nuovi obiettivi che si presenteranno cammin facendo.

25° CANTANATALE – sabato 8 Dicembre

Un 25° è un traguardo ragguardevole e lo si doveva festeggiare in modo appropriato. Non potevamo 
non tenere in debita considerazione una data così importante, ancorchè reduci da un  80° denso di 
impegni. E così è stato.
Per l’occasione oltre alla corale Bilacus di Bellagio ed il coro CAI-ANA, quest’ultimo a fare gli 
onori di casa, abbiamo ospitato per 3 giorni il coro SOS ASTORES, proveniente dalla Sardegna, 
che ha così avuto modo di ricambiare la visita fatta dal coro CAI-ANA nell’ottobre scorso.
Una serata all’insegna del non tutto esaurito, ma che il coro Sardo ha saputo con i suoi tipici canti  
isolani ad appassionare l’attento pubblico presente.
Al termine della rappresentazione, non poteva mancare un momento conviviale nella nostra sede 
dove,  il mai pago Maestro della corale Bilacus, accompagnato dalla sua inseparabile fisarmonica, 
ha intrattenuto e coinvolto gli invitati fino a notte fonda.



SANTA MESSA IN DUOMO A MILANO – Domenica 9 Dicembre

Solo poche ore di sonno ci hanno separato dalla precedente serata, ma puntuali eravamo presenti e 
sempre in buon numero a questo importante appuntamento, giunto alla sua 55a edizione.
Al  Gruppo  è  stato  assegnato  il  compito,  assolto  in  modo  impeccabile  dai  nostri  giovani,  di 
presenziare all’Offertorio durante la Santa Messa e di portare la corona ai Caduti Milanesi presso il 
Sacrario di Sant’Ambrogio.
Tanto si è detto ed ancora molto ci sarà da dire su questo avvenimento, cambieranno le personalità 
civili, militari e religiose ma non cambierà lo spirito che lo anima in ricordo dei nostri caduti di 
guerra ed oggi a ricordo anche dei caduti in missione di pace.

AUGURI IN SEDE     – Sabato 15 Dicembre

Molti erano i famigliari di altrettanti bambini presenti per scambiare gli auguri di Natale e ritirare i 
doni che il Gruppo riserva loro per l’occasione. 
Eravamo al gran completo, atteso anche i pochi pacchi dono rimasti da consegnare, questo può solo 
far piacere a quanti si adoperano per la buona riuscita della serata.
Ottimo  il  lavoro  svolto  dal  ben  più  giovane  Babbo  Natale  che  ha  sostituito  temporaneamente 
l’ormai anziano (lui dice così) ed acciaccato Davide.
Nell’ambito della serata sono stati resi noti i nomi dei Soci Alpini destinatari del “quadro penna”.
La massima riconoscenza in seno al nostro gruppo è stata assegnata a Stefano Gandini e Mauro 
Bellinaso  per  il  lodevole  contributo  espresso  nell’arco  dei  festeggiamenti  del  nostro  80°  di 
fondazione;  una  ametista  con  cappellino  alpino,  riservata  ai  Soci  Amici  degli  Alpini,  è  stata 
consegnata a Renzo Bettinelli per il pressoché costante impegno ( mai di domenica) nelle nostre 
serate culinarie.
Che questi riconoscimenti siano, anche per altri Soci del Gruppo , uno stimolo per fare di più.

IMPEGNI DI SEDE 

Sono quelli enunciati nello scorso notiziario, al quale Vi rimando, divenuti con il tempo tradizionali  
appuntamenti.
Mi preme comunque sottolineare la cena che il Gruppo ha voluto offrire ai volontari del nostro 
Ospedale da Campo, presenti in massa sin dalle più alte cariche della struttura, quale simbolo di 
reciproca amicizia e riconoscenza per il costante impegno nell’ambito della Protezione Civile.
Pochi hanno avuto la possibilità di vedere e visitare questa imponente ed organizzata struttura che ci 
riempie di orgoglio; ho avuto l’invito. Perché non approfittarne???
Così pure, perchè  non visitare la sede Nazionale dell’A.N.A.???  Cercheremo di organizzarci!!

Gli impegni dello scorso mese di dicembre sono stati possibili grazie anche al tangibile contributo 
dei  nostri  giovani  che quando sono liberi  da impegni  famigliari/lavorativi,  non lesinano la  loro 
presenza. 

Voglio concludere rinnovandovi l’augurio di un Buon 2013, pieno di soddisfazione, di pace ma 
soprattutto di salute. Vi aspetto giovedì 10 gennaio per la consueta riunione di gruppo che sarà 
preceduta da una informale cena alle ore 19,45.

Un abbraccio alpino

  Giuseppe Tonani

P.S. : Siamo pronti per la stampa per l’album fotografico dei soci del gruppo. I pochi che non hanno 
ancora fatto avere le proprie fotografie  sono pregati  di  consegnarle  in sede entro i  prossimi 10 
giorni. 



VOCI DAL GRUPPO
                                                                                           
 
S. Messa in Duomo 

Il 9 dicembre scorso abbiamo preso parte al tradizionale appuntamento per la Messa di Natale nel 
Duomo di Milano. 

Celebrazione ideata e realizzata da Peppino Prisco e dal cappellano, ora Beato, Don Carlo Gnocchi.  

Un momento dedicato a chi non tornò dalla tragica ritirata di Russia. 

In questa occasione, l’ANA ricorda anche tutti gli Alpini andati avanti sia in tempo di guerra sia in 
tempo di pace.  

Perpetuando il motto“ricordare i morti aiutando i vivi”, la domenica della Messa in Duomo diventa 
una giornata speciale, l'ideale conclusione di un anno di fatiche e di lavoro e per questo ci si reca 
con umiltà davanti all’altare pregando per i nostri defunti.  

Quest'anno in particolare al gruppo di Cinisello Balsamo è stato chiesto di portare la corona da 
deporre sul munumento ai caduti e di partecipare all'offertorio della S. Messa.  

La manifestazione è iniziata alle ore 9 con un breve corteo che ci ha portato in Piazza Duomo: 

ben 320 i gagliardetti con 50 vessilli sezionali provenienti da tutta Italia, oltre a gonfaloni di 
Regione, Provincia e Comuni di tutta la Sezione di Milano e varie rappresentanze delle altre 
Associazioni d’Arma. Il colpo d’occhio in Piazza Duomo era davvero di quelli che lasciano a bocca 
aperta, al centro dello schieramento spiccava il nostro Labaro, carico delle medaglie d’oro dei 
caduti, affiancato da un picchetto armato e dalla Fanfara Alpina della Taurinense oltre che dagli 
innumerevoli vessilli Sezionali, di fronte la miriade di gagliardetti schierati su più file. 

Fra la fanfara ed il picchetto si notavano i nostri alpini cinisellesi, William Rovetta e Daniele La 
Mendola, che sorreggevano la Corona che avrebbero poi deposto, a conclusione della 
manifestazione sul monumento ai  Caduti. Io ho avuto l'onore di portare il gagliardetto del nostro 
gruppo e coincidenza vuole che nel dispormi insieme ai numerosissimi alfieri mi sia trovato proprio 
di fronte a Daniele e William. 

La S. Messa, come sempre, è stata preceduta dagli onori al Labaro Nazionale e dall’Alzabandiera 
con l’Inno Nazionale cantato da tutti i presenti e poi tutti in Duomo che si riempie fino 
all’inverosimile. 

Alle 9.30 mons. Mario Delpini, vicario generale della Diocesi di Milano, ha celebrato la Messa  
accompagnata dal Coro ANA “Mario Bazzi” di Milano.  

Molto intenso e commovente il momento della Preghiera dell’Alpino recitata con voce ferma e 
imponente da un Alpino reduce della 2a Guerra Mondiale.  

Al termine della funzione religiosa si sono tenuti i discorsi ufficiali sul sagrato: oratore ufficiale il 
presidente nazionale Corrado Perona, che ha più volte richiamato i valori che animano la nostra 
Associazione e gli alpini tutti; valori indispensabili a far crescere un Paese che sta attraversando un 
momento di crisi economica, politica ma soprattutto di identità. Ecco, seguendo l’esempio che gli 
alpini sanno dare con il loro impegno e la loro testimonianza, si potrà uscire da questo tunnel e si 
garantirà un futuro migliore alle nuove generazioni.  

Successivamente si è formato un corteo fino al Sacrario ai Caduti di Largo Gemelli ove, verso le ore 
12, è stata deposta una corona d’alloro dai nostri due alpini cinisellesi.  

Fra i Gonfaloni era presente il Gonfalone della nostra Città accompagnato dall'assessore Davide 
Veronese, dal nostro capogruppo Giuseppe Tonani e da Stefano Gandini; Ivan Bianchi invece a 
presenziato all'offertorio della S. Messa. 

Angelo Spina 





AUGURI DI DICEMBRE 2012

 3   VIGANO’ MARCO
 9   PONTIROLI LUCIANO
12  MUGGEO GIUSEPPE
14  MILANI LUCIANO
27  FOSSATI CARLO  

IMPEGNI DI GRUPPO:

Lunedì    7 – riunione di consiglio
Giovedì 10 – riunione di gruppo ore 21,00  preceduta da cena  ore 19,45
Sabato 26   - Visita a Don Marcellino  ( da definire )
Sabato 26 o Domenica 27 – Inaugurazione a Milano della targa del V° Alpini ( programma e data 
da definire)
Sabato 26 e Domenica 27:  70° Anniversario della Battaglia di Nikolajewka – Manifestazione
                                            solenne a Brescia 
Giovedì 31 – Giubiana a Macherio

  

IMPEGNI SEDE:

Giovedì 17 – serata famiglia (foto adunata Bolzano ecc.)
Sabato   19 – autistici
Lunedì   28 – Cena Dottori Commercialisti


